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L’invasione dell’Ucraina: 
alcune conseguenze

Massimo Baldini

25 maggio 2022

• Condizioni di vita e diseguaglianza in Russia e Ucraina

• L’impatto economico della guerra (in alcune dimensioni)

• La reazione dei governi
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Indice di Gini del reddito https://en.wikipedia.org/wiki/List_of_countries_by_income_eq
uality
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The 2021 Economist Intelligence 
Unit Democracy Index map
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• Norvegia: «full democracy» punteggio>8

• Italia:  «flawed democracy» tra 6 e 8
• Ucraina: «hybrid regime» tra 4 e 6

• Russia: «authoritarian state» sotto 4

• Russia’s score, already a lowly 3.31 in 2020, fell further to 3.24 in 2021 as the regime of 
Vladimir Putin moved to crack down further on the opposition, the media and 
independent organisations.

• Ukraine’s score declined in part as a result of increased tensions with Russia. 
Government functioning under a direct military threat usually restricts democratic 
processes in favour of the centralisation of power in the hands of the executive and the 
security or military apparatus with the aim of guaranteeing public safety. 

• In Ukraine, the military played a more prominent role in 2021 and exerted more 
influence over political decision-making; government policy also became less 
transparent. 

• The approval rating of Volodymyr Zelenskyi, the Ukrainian president, declined from 42% 
in December 2020 to 38% at the end of 2021 as confidence in his ability to implement 
reforms and address threats from Russia declined
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Indice di Sviluppo umano – HDI human 
development index
• 3 dimensioni:

• Salute: speranza di vita

• Reddito medio

• Istruzione: media anni di scuola

Graduatoria 
per HDI 2019

1 Norvegia 0.957

2 Irlanda 0.955

3 Svizzera 0.955

29 Estonia 0.892

29 Italia 0.892

30 EAU 0.890

52 Russia 0.824

74 Ucraina 0.779

74 Messico 0.729

84 Brasile 0.765

85 Cina 0.761

189 Niger 0.394

https://en.wikipedia.org/wiki/L
ist_of_countries_by_Human_D
evelopment_Index
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• The IHDI combines a country’s average achievements in health, education 
and income with how those achievements are distributed among 
country’s population by “discounting” each dimension’s average value 
according to its level of inequality. 

• Thus, the IHDI is distribution-sensitive average level of human 
development. 

• Two countries with different distributions of achievements can have the 
same average HDI value. 

• Under perfect equality the IHDI is equal to the HDI, but falls below the 
HDI when inequality rises.

IHDI: l’indice di sviluppo umano corretto per 
la diseguaglianza

• Inequality-adjusted HDI (IHDI)

• Dimension: Inequality

• Definition: HDI value adjusted for inequalities in the three basic dimensions 
of human development. See Technical note 2 at 
http://hdr.undp.org/sites/default/files/hdr2020_technical_notes.pdf for 
details on how the IHDI is calculated.
Source: Calculated as the geometric mean of the values in the inequality-
adjusted life expectancy index, inequality-adjusted education index and 
inequality-adjusted income index using the methodology in Technical note 
2 (available at 
http://hdr.undp.org/sites/default/files/hdr2020_technical_notes.pdf).
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Inequality-adjusted HDI (IHDI)
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Graduatoria 
per I-HDI 
2019

1 Norvegia 0.899

2 Islanda 0.894

3 Svizzera 0.889

…

31 Lituania 0.791

32 Italia 0.783

33 Croazia 0.783

…

42 Russia 0.740

43 Romania 0.730

44 Argentina 0.729

45 Ucraina 0.728

46 Bulgaria 0.721

67 Cina 0.639

100 Egitto 0.497

152 Repubblica 
centrafricana

0.232

https://en.wikipedia.or
g/wiki/List_of_countrie
s_by_inequality-
adjusted_Human_Devel
opment_Index

Breakdown of countries by inequality-adjusted Human Development 
Index 2019
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Alcune conseguenze economiche dell’invasione
• Aumento spesa pubblica europea per la difesa

• Aumento spesa pubblica per l’aiuto ai rifugiati

• Recessione  aumento spesa pubblica per sostegno all’economia  nuovo debito

• Riduzione degli scambi globali

• Ripensamento del modello delle catene di offerta globali verso un modello con 
fornitori più vicini e/o politicamente affini

• Riduzione della dipendenza europea da petrolio e gas russi

• Aumento dei prezzi di gas naturale e petrolio

• Accelerazione dello sviluppo delle fonti di energia rinnovabile

• Riduzione della produzione e delle esportazioni di beni alimentari in R e U, con 
conseguente aumento dei prezzi globali. Blocco russo delle esportazioni di grano 
ucraino  problemi alimentari in molti pvs aumento flussi migratori verso 
Europa  riduzione sostegno popolare alle sanzioni, aumento consensi per partiti 
populisti

L’aumento 
dell’inflazione 
non è iniziato 
con la guerra in 
Ucraina, ma 
prima. I prezzi 
delle fonti 
energetiche 
iniziano a salire 
da metà 2021
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Tasso annuale d’inflazione 

-2,0

,0

2,0

4,0

6,0

8,0

10,0
2

0
2

0
-0

1

2
0

2
0

-0
2

2
0

2
0

-0
3

2
0

2
0

-0
4

2
0

2
0

-0
5

2
0

2
0

-0
6

20
2

0
-0

7

2
0

2
0

-0
8

2
0

2
0

-0
9

2
0

2
0

-1
0

2
0

2
0

-1
1

2
0

2
0

-1
2

2
0

2
1

-0
1

2
0

2
1

-0
2

2
0

2
1

-0
3

2
0

2
1

-0
4

20
2

1
-0

5

20
2

1
-0

6

2
0

2
1

-0
7

2
0

2
1

-0
8

2
0

2
1

-0
9

2
0

2
1

-1
0

2
0

2
1

-1
1

2
0

2
1

-1
2

2
0

2
2

-0
1

2
0

2
2

-0
2

2
0

2
2

-0
3

20
2

2
-0

4

EU27 Germany France Italy United States

• L’inflazione inizia a crescere nella primavera 2021, molto prima della guerra 
in Ucraina

• Cause: 
• Riduzione effetti pandemia, fine dei lockdown. Forte aumento della spesa per 

consumi, anche usando il risparmio forzato dei mesi precedenti

• Politiche monetarie e fiscali molto espansive da inizio pandemia (febbraio 2020)

• Colli di bottiglia nelle catene di fornitura

• Aumento domanda per i servizi con difficoltà a trovare personale

• La guerra in Ucraina però sicuramente ha causato un ulteriore aumento dei 
prezzi

• Nel mese di aprile il tasso di inflazione accenna a stabilizzarsi anche a causa 
delle misure adottate dai governi



25/05/2022

12

• L’invasione russa determina un ulteriore incremento dei prezzi di gas e petrolio. 
Secondo B-PF questo incremento è circa del 25% rispetto ai prezzi pre-guerra.
• forte incertezza; 

• possibilità di embargo occidentale su gas e petrolio russi o di taglio dell’offerta russa; 

• i paesi occidentali cercano di approvvigionarsi presso altri paesi, che possono ottenere 
prezzi più alti;

• aumento diretto dei prezzi associati al trasporto, al riscaldamento, 
all’illuminazione

• aumento indiretto (costi) dei prezzi degli altri beni (manifattura, alimentari, 
ecc.)

• Aumento stimato dei prezzi dei beni alimentari a causa della guerra: +10%.

Aumentano i prezzi

Aumentano i prezzi dei generi alimentari

• Guerra: rischio di interruzione delle catene di fornitura per i paesi che importano 
direttamente da Russia o Ucraina

• Riduzione della produzione di grano in Ucraina

• Sanzioni: blocco delle esportazioni di grano dalla Russia

• Il 30% del grano venduto nei mercati internazionali proviene da Russia e Ucraina 
(70% dell’olio di semi di girasole)

• Sanzioni: blocco delle esportazioni di fertilizzanti dalla Russia

•  Aumento dei prezzi dei beni alimentari, anche di quelli che possono sostituire i 
beni di cui c’è scarsità (es. mais, soia, ecc.)

• Prezzo internazionale del grano è aumentato del 40% dopo l’inizio della guerra, 
quello dell’olio di girasole del 30%. 

• Rischio alimentare per molti paesi in via di sviluppo importatori netti di alimentari
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Tasso d’inflazione per i generi alimentari (food): 
indice del mese / indice dello stesso mese dell’anno 
precedente
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Di quanto aumenta l’inflazione a causa della 
guerra?
• L’energia (elettricità, combustibili per riscaldamento e per trasporto) vale in 

media il 10% della spesa per consumi europea. 

• Gli alimentari il 15% circa. 

• Ipotesi: il 50% dell’aumento dei prezzi di questi beni viene immediatamente 
(entro un mese) trasferito sui prezzi al consumo. 

• impatto diretto dell’aumento del 25% dei prezzi di gas e petrolio:

• Energia: 25% x 0.1 x 0.5 = 1.25%   

• Alimentari: 10% x 0.15 x 0.5 = 0.75%

• Il tasso di inflazione aumenta di 2 punti percentuali a causa della guerra
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• Il 2% è solo l’effetto immediato 

• Ma ci sono anche effetti ulteriori di più lungo periodo dovuti alle 
reazioni di imprese e famiglie:

• Le imprese che usano come input i beni energetici o i beni alimentari 
(es. allevamenti) aumentano i prezzi per ristabilire il markup.

• I lavoratori chiedono aumenti salariali per recuperare reddito reale. 

• Non si può sapere a priori dove si arriverà, dipende dalla intensità dei 
tentativi di recuperare i margini e dalle politiche monetarie e fiscali

L’inflazione nel 2021
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L’inflazione nel 2021
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• Le conseguenze negative sui redditi delle famiglie derivano sia dal 
rallentamento della ripresa post-covid indotto dalla guerra sia 
dall’aumento dei prezzi, che riduce il reddito reale

• La riduzione del reddito reale indotta dall’aumento del tasso di inflazione 
è più forte per le famiglie a reddito medio-basso

• Nei paesi poveri, energia e alimentari costituiscono il 50% della spesa 
della maggior parte delle famiglie 

• In Italia la quota di alimentari ed energia sulla spesa totale è molto 
maggiore per le famiglie povere 

• Aumento immediato dei prezzi dovuto alla guerra:

• 2% per la famiglia «mediana»

• 4% per le famiglie povere 

• 1% per quelle ricche
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• Molte scelte simili

• Le due iniziative più comuni (prese dalla grande maggioranza dei paesi 
europei):
• Riduzione delle imposte indirette (Iva e accise) sui prodotti 

energetici
• Maggiori trasferimenti alle famiglie a basso reddito

• Inoltre in Italia:
• Imposta straordinaria sui profitti delle compagnie energetiche
• Aiuti alle imprese

Le reazioni dei governi europei per difendere i 
consumatori dall’aumento dei prezzi

Le misure del governo italiano

• 27 settembre 2021: misure per 3 miliardi valide fino a fine anno 
eliminazione degli oneri generali di sistema nelle bollette.

• Aliquota iva sul gas naturale al 5% per usi civili e industriali

• Aumento soglia isee per bonus sociali

• 18 dicembre 2021: 

• 1.8 miliardi per eliminare gli oneri di Sistema dale bollette per il 2022,

• Altre riduzioni bollette gas

• Aliquota iva al 5% sul gas

• Ulteriore espansione dei bonus
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• 12 gennaio 2022: imposta straordinaria del 10% su extraprofitti delle
società energetiche

• 21 gennaio:credito fiscale per le imprese che consumano molta
energia

• 19 marzo: espansione bonus sociali

• Riduzione delle accise su combustibili per trasporto di 25 centesimi
fino a fine aprile

• 20 miliardi gia’ spesi da inizio settembre 2021

• 21 aprile 2022: ulteriori 5.5 miliardi per allungare il periodo di 
godimento dei seguenti benefici:

• Annullamento degli oneri di Sistema dale bollette fino a fine estate

• iva 5% sul gas

• Ampliamento bonus sociali

• Crediti fiscali per imprese che consumano molta energia

• Riduzione uso condizionatori: temperatura non può scendere sotto 25 
gradi
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• 2 Maggio 2022: nuove misure per 14 miliardi

• Bonus una tantum di 200 euro per lavoratori e pensionati con reddito lordo
inferior a 35mila euro

• 0.8% riduzione aliqutoa contrbuti sociali per dipendenti pubblici

• 200 milioni di sussidi per imprese che esportavano in Russia, Ucraina e 
Bielorussia

• Aumento stanziamenti per enti che pagano maggiori costi per gli
investimenti del PNRR

• Estensione bonus sociali energetici fino a settembre 2022

• Estensione superbonus 110%

• Gran parte del finanziamento proviene da aumento della windfall tax sulle
energy firms da 10% a 25%

• In totale, circa 40 miliardi già stanziati da fine estate 2021. 

Da circa 15 anni esistono in Italia i bonus 
sociali elettrico, gas e idrico 
• Obiettivo: ridurre la spesa sostenuta per la fornitura di energia elettrica, di gas 

naturale e idrica dai nuclei familiari in condizioni di disagio economico o fisico. 
• Dal 1° gennaio 2021 i bonus sociali elettrico, gas e acqua per disagio economico 

sono riconosciuti automaticamente ai nuclei che ne hanno diritto, anche se 
hanno presentato la DSU non per chiedere un bonus energetico, ma per qualsiasi 
altro motivo (mensa scolastica, tasse universitarie…)

• Motivo: il take-up era molto basso
• Per attivare il procedimento di riconoscimento automatico dei bonus sociali, 

bisogna presentare la DSU ogni anno e ottenere un'attestazione di ISEE entro la 
soglia di accesso ai bonus, oppure essere titolari di Reddito/Pensione di 
cittadinanza.

• Isee deve essere <= 8265 euro, oppure <=20mila se ci sono almeno 4 figli
• Fino a settembre 2022 la soglia Isee per accedere ai bonus è stata aumentata a 

12mila euro

https://www.inps.it/prestazioni-servizi/come-compilare-la-dsu-e-richiedere-l-isee
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• Importo bonus elettrico per 3 componenti: 680 euro all’anno

• Importo bonus gas per 3 componenti: 180-200 euro all’anno

• Importo bonus acqua per 3 componenti: circa 90 euro all’anno (1/4 della 
bolletta)

• circa 1000 euro all’anno per famiglia

• Sono cumulabili

• Se l’incremento dei prezzi è transitorio, è corretto reagire con misure 
temporanee che sostengono i redditi delle famiglie e delle imprese 
finchè dura l’emergenza

• Ma quali misure?

• Meglio la riduzione del prezzo dei prodotti energetici (es taglio accise di 
30 centesimi al litro fino all’8 luglio) o trasferimenti a imprese e famiglie 
indipendenti dal consumo di alimentari, petrolio o gas (es. bonus 
energetici o una tantum di 200 euro)?
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Altri beni

Benzina

Altri beni

Benzina Aumenta il prezzo della 
benzina.

Se il governo taglia 
l’accisa, si ritorna al 

vincolo di bilancio iniziale: 
non c’è perdita di 

benessere per il 
consumatore ma il 

consumo di benzina non 
diminuisce
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Altri beni

Benzina Alternativamente, 
se il governo dà alla 
famiglia un 
trasferimento lump
sum, preserva il 
tenore di vita, ma 
lascia che la 
variazione dei 
prezzi relativi abbia 
un effetto sulle 
decisioni di spesa

• Anche per favorire la transizione ecologica, è importante che arrivi il 
segnale di prezzo per indurre aggiustamenti nei consumi: bisogna 
risparmiare energia e orientare la spesa, dove si può, verso energia 
alternativa

• Inoltre, perché abbassare il prezzo della benzina anche per chi va in 
Ferrari?

• Se il prezzo dei combustibili non aumenta, la gente continua ad andare 
troppo in auto!

• può essere utile lasciare che in parte i prezzi aumentino, 
compensandone l’effetto con trasferimenti di reddito temporanei

• Germania 300 euro una tantum per ogni lavoratore, Francia Indemnitè
Inflation di 100 euro a chi ha reddito mensile inferiore a 2000 euro.
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• Ma in Italia ci sono già tantissimi bonus 

• https://tg24.sky.it/economia/2022/04/27/bonus-tende-da-sole-2022

• Quando e come usare i bonus? 

• Due tipi di intervento: misure permanenti e misure transitorie

• Le prime vanno adottate per far fronte a problemi strutturali, le seconde per 
reagire a contingenze temporanee

• Esempio di misura permanente: riforma Irpef, assegno unico ai figli, Rdc. 
Sono riforme motivate da problemi strutturali dell’economia italiana

• Le misure transitorie invece vanno prese quando ci sono problemi 
congiunturali.

• Dovrebbero essere abolite quando cessa l’emergenza. Ma molti bonus 
tendono a diventare permanenti…

• Cambia anche il metodo di finanziamento:

• Misure permanenti devono essere finanziate con aumenti di imposte o riduzione 
di spesa

• Misure transitorie possono essere finanziate con maggior deficit e quindi 
maggiore debito. 

• Ma il debito italiano è già molto alto, e riduce lo spazio per misure di sostegno 
all’economia, soprattutto dopo il biennio del Covid. 

• A luglio scade lo sconto di 30 centesimi sulle accise per i combustibili da 
autotrazione. Sarà rinnovato? Difficile non farlo, con le elezioni a meno di un 
anno di distanza. 

• Con quali risorse? Con uno «scostamento di bilancio»? 

• L’alta inflazione e i tassi ancora bassi dovrebbero comunque ancora permettere 
una riduzione del rapporto debito /pil. 

• La fiducia nella possibilità di ricorrere al deficit vale anche per i paesi ad alto 
debito?
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• O. Blanchard, J. Pisani-Ferry: Fiscal support and monetary vigilance: 
Economic policy implications of the Russia-Ukraine war for the European 
Union, PIIE Policy Brief 22-5 
https://www.piie.com/sites/default/files/documents/pb22-5.pdf

• Banca d’Italia, Bollettino Economico n. 2-2022

• https://ourworldindata.org/

• Sgaravatti, G., S. Tagliapietra, G. Zachmann (2021) ‘National policies to 
shield consumers from rising energy prices’, Bruegel Datasets, first 
published 4 November, available
at https://www.bruegel.org/publications/datasets/national-policies-to-
shield-consumers-from-rising-energy-prices/

Un pensiero a tutte le vittime di questa 
assurda invasione

https://www.piie.com/sites/default/files/documents/pb22-5.pdf
https://ourworldindata.org/
https://www.bruegel.org/publications/datasets/national-policies-to-shield-consumers-from-rising-energy-prices/

